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. Baca, tutti i giorni eccottuata
In Do menicn, .

Associpgzioni per 1 ltalia L. 32
al I'anno, Eﬁlﬂﬂﬂtl‘ﬂ e trimestre in
prupnvnuna, per ghi Stati esteri
da aggiungersi le apeso postali.

Un numero separate cent. 10
arretrato cent. 20,

L'Ufficio del giomale in Yia
Savorgunana, casa Fellint,

ATTI UFFJIGML,L

La Gazz. Uffi del 25 gennaio contiens

1. Nomige nell’Orgine Maumnanﬂ

2. R. decreto, .che erige in corpo
morale ' Asilo infantile di Felizzano.

3. Id: che determina i confiu
comuni di Collagna e Fivizzano,

4. 1d. che erige in corpo morale la
Fondazione Canonica in Pecetto Tori-

nese.
5, .1d. che costitaisce in ente' morale

I' Asilo infantile di Bellagio.

6. Id. che erige in corpo orale
1 Istituto GI‘I':{DIH -Campus in Ozieri.

7. Dis Elnsmmm 'nel personale dell’ am-
m:mstra one finanziaria.
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LA VERA DEMOCRAZIA

Quell'uomo di. stato francese, che par-
lava con tuono di sprézzo della wvile
mullitude nun era certo democratico;
ma non‘ lo sonod pm nemmeno queili,
che di questia moltituding si fanno adu-
latori per.-servirsene.di lei ' come stru-
mento” alle’ loro - ambizioni ed ai loro
interessi, 1m1tandu quelli delle Corti di
¢ 1UDa vnlta. L :

1 vert demﬂcmtm sono sempre gli
otlimi, cﬂmedlndlca la parola ﬂ?‘isfﬂ.ﬂi
vale a dlI‘E ‘coloro che adoperano la
% loro supermnté. dell’i ingegno, del 'sapere,
! della. ricchezza, deila potenza a,recare
8 qualsiasi .genere - di giovamento a quéi
5@ molti, :che  si ‘trovano pit al basso nella
¥ scala soclalé! - Cristianamente parlando,
8i dtrebhﬂ cosi dl EDlDI‘ﬂ, che 8 fa.nnn
ik un debito di esercitare verso, di. essi le
i opere di misericordia; che futte assieme
f:- formano -un compendio d: doveri sociali
£, comunl 2 tutti & che foFmano il vero
.-:;;: codice dell umamfd _' , i -
“%Z  Chi cerca, di.dare, quanto sta in lui,
alla moltitudine il nutrimento del Corpo
/ e dello spirito; e lo* fa nella misura
d elle sue forze, come’ mdmdun come
parte anche minima del governo &umé.le,

come prumutﬂre di ogni cosa che. possa
giovare: a’ molti, a tutti,- quegh é 33 vero
| democratico. - ;

Presentemente il Italia p. e. sarebbe
uh Tettere s medeslml sulla llsta. dei
democratici il. cercare per-la moltitu-
. dine, .pareggiata:nél diritto, il modo-di

'J'a'f'f esercitario’ colla istruzione largéniente
:' v ‘3’ impartita, smemlmente culla prnfessm—'
i nale in ngm arte e HIEEtlEI‘E, Jn. ogni
‘i ]f, lndustrla,T che dla pane, ¢ol far serwre-.
i alla produzione tutte le forze. della na-
; ,:' tlll‘ﬂj'ﬂll sole; l‘aequa, I'aria, Iﬂ. terra-ed
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¢4 liano, 'onde . accrescere | 11 campu dal
28 lavoro e deila prnduzmne, cnl nsangrer

rlga’re, col piantare,” coll’ acnrascerg

prndntt;. da puferal vﬂndere al d ‘“fuéri
B per ritrarne. i mezzi di; cumparare quello,
¥ che. cii manca,. ol -fondare : igtituzioni:
g socidli,.che sieno di- vantaggm al.pilt ¢
possano eduedra titti i prnvvedere a
3 medemml, col mlglmpare ]a abltazwm
dei. pnvem e col fornire e gaqeésar;a

assistenze agll 1mpnteut:, . ¢o] * reidere.

tutti partecipi ai piaceri:dall’ inteiligenza;
che inalzano l'unmﬂ coll* in lzara ap-
pun*n tutii’ ﬂ"an*'za. abbz’t'é‘sa'.re ”uaasunu 8
col bdndzre quell invidia, 'ché. gon fa
beﬂé ’af 1e830no,. ,unl mustrara quah $0D0.
$ i loro..dovefi a. coloro, .che. sgnno.e. pua-'
g sono pil degli altri e r:.ull ‘educarli ‘pon
$lo-a bemﬁcare 'mh a r:spett“a‘i"é i fra-
telli meno fartunatn dl tutte la EIH.EEI

inferiori della societd. Ny

In una parola, se si - ha peusatu ale
Vuguaglianza dei diritti, ai deve pensare
anctie all’uguaglianza dei doveri,i qaali
LTescono pero per ciascunc in ragiong
della potenza individuale,

ﬂgnl dnsa, cul bumﬁcare 11 aunlu “1ta_.‘.,

4 lo terre malsane;! coll'insegnare: tuttiij /
/8 perfézionainenti dell'agrmultura, cull'1r~
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E DEL VENETO ORIENTALE

Siamo certi, che qualecheduno di co-
loro, che intendono di essere piltdemo-
cratici di noi, diranno, che queste no-
stre parole, sulle quali ricalcliamo so-
vente, seno delle prediche nojose.

Noi non neghiamo nemmeno, che lo
gieno per qualcheduno; ma quale gior-
nalista che faccia il suo dovere, masgsi-
mamente ora che vi sono tanti, i quali
fanno il contirario, non & condotto a
fare, poco o molto, la parte del predi-
catore, ed anzi non deve farla?

Confessiamo altresi, che in coloro,
che hanno esercitato per una lunga serie
d'anni una simile professione, la predica
ed anzi la ripetizione di certe prediche,
pud diventare un'abitudine.

Ma, a volere essere giusti, questa non

& la peggiore ‘delle a.hltudml e merita
per lo meno di. essere tollerata in quelli,
che invece di adnperﬂm- 1 loro .studii
ed 1 loro lavori a rendere agiati s& me-
desimi, seppero accontentarsi sempre del
loro pane quotidiano guadagnaﬁu coll’o-
pera. loro indefessa, senza né vanti, né
pretese, né lamenti, né invettive. contro
gli altri.

Essi. possono avere acquistata una
talé abitudine dalla lunga pratica fatta
che certs cose, ciod le pit opportune
per ! utilitd loro, devonsj ripetere fino
all’ impurtumta e di quésto anzi fecero
una regold, per sé IﬂEdEBlI‘ﬂl, Iasmandn
poi, che una volta - penetr&t& Te- Joro
idee in molti; in quelh che poterono
tradurie in atto e ricavarne guadagm per-

. sonali ed onori, lo facdssero: e magan 8i
. vantassero aunche di: quella ‘che fu Hll-
. ziativa 'altrui. a

Chi ha 1o madlenza dx nnu a?ere mar

né chiesto, né voluto nulla pgr sé,

- piattosto rinunciato ad un.bene -proprio

per fare quello che stimava un-dovere
suo, al quale aveva dedicatﬂ ¢’ povere
sue forze in tutta 1a vita, sia detto una
volta per sempre, pud attribuirsi il titolo
anche: se - biasima
talora queili, che; ‘pretendono, tmppu di
esserio soli e colla Tore’ 1ntulleranza ‘hon

giovano alla causa per _cux pemranu
con pill 1ra. che aﬁ'ettﬂ Yl

Tutto. queatn una volta:- tantu pnssuno

anche dlrlu, ‘e’ non ad offesa’ altrmgma
a difesa pmpr:a ; 8 lo dmnnn proprio
quando altri, ché nﬂn fu sempre giusto
con essi, -mostrano dl Nulerlb éssere
di che loro .rendono -onore: e perhnu
vogliono* mostrarsene grati; '

Ma essl non’ possono pol- netfineno
rmunmara “alle Inm vecﬂh;e ah:tudlm,

quandn dnvetteru per lo appuntn ad 8556
di avere in .zlcuna, sia pur piceola cosa,
glovato e di essere stati‘talora: -con’be-
nevulenza ascoltati, e perché fecoro Ia
prnpna dmsa di qualle pa'rule 5ino
alla.ﬁna! e e

~ Questi pussnnu avers- gﬂdutu,. el
goderomo dlfﬂ.ttl, di graw: cnmplacenze
dall’ assere inaltri “tempi ¢ asanltati,

LH' U

quandd Gon_ graye, lnru parmnln dicevaro
cose. chie. davevaqa servire a. prgpat-ara
quello che ora siie nttanutn ;- ma la
maggmra fu sempre pér essi di avere
i propria coscienza, E per
queatm appuntor.-ora -intonano' sovente
1" antifona’ dei - m:glmramentl economiei
o' Sociali'ida’ cnnsegﬂlr’sﬂ i ng‘ni‘emdﬂo
Qudlche. volta sethbia ad’ essi, ‘€on quells
qhe predmanu, di fara il pruj:u'xu teytam
mento, stlmandp uanche; che,.il qualszaal
frutto.- della-. propria., 1u:1ga esperienza
non debba andare; perloro: trascurauza;

0 per stanchezza, perduto: ‘!

Questa espemenza ha loro msagnatﬂ,
chie non basta essere liberi; ma che . gli
Italiani hanno un grande dovere da a-
dempiere eolla liberta, quello di EbEEI‘E
operosi al comun bene, perchd la li-
bertd sia per la Nazione non. il crepu-

-

—_——_—_— . _-—

scolo, per quanto poetico e bello, deila
sera, ma l'aurora di una lunga giornata,
che permetta pitl tardi il riposo, serpre,
perd col pensiero di quellu che ry da
farsi il domani, - fiveB Ao

Se anche questa @ una predma, la,
perdonino i lettori alla.abitudine antica
e credano che anche questa fu fatta a
fin di bene, P. V.

- r PGS SEAP-.

Giustizia da rendere.

Fu inviata ai deputati una ecireolare
con la quale vengbno interessati a vo
ler adoperarsi aceid sia aggiunto alla
legge sulle pensioni, ‘che sta ora da-
vanti al Parlamento, un articolo iran-
sitorio col guale si stabilisca che la
legge stessa abbia effetto retro-attivo:
@) per le vedove & per .gh orfani .di
cittadini morti in guerra, . nonché per
ferite o malattie incontiatér inUservizio
della patria: &) per i:gid pensionati: ché
hanno preso parte almeno a tre -cam-
pagne di guerra per | unitd ed indipen-
denza d’ Italia, verso obbligazione :da
parte di essi di stare a disposizione del
(1overno per servizio :nella. milizia ters
ritoriale.
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IN FRANCIA

Parigi 28. Grevy actéttd le dimis-
sionl del Gabinetto: cﬂnferi stasera Gﬂn
Ferry e Flaillieres. -

Parigi 29. Ferry rieusd di formiare il
ministero. Digesi ehe- ng .8ari jnearicato
Falligres,” Tuiii; ] ministri, éccettuati
Duclere, Blllot Jauregulbevry conser-
verebbero i portafogli, Halliéres . _pren—
derebbe la presidenza; Tirard. e Mahy
assutmerebbero I'énterim degli; esteri; &

della. ,marina. Il;:ﬂ&ﬂeral&;}I‘hlbaudmuﬂr

vrebbe la guerra. I -migistri si rindie

ranno stamane Jall Eliseo. 8, ha, proba-
bitita che la Caméra aggmrm 1a dlséus-

siohe delle leggi eccezionali, )

Parigi 29. 11 Consiglio .dei ministri;
raccolto stamane ali’Eliseo,, nomind Fal-
litres presidente del consiglip, incarican-
dolo dell'interim del ministero degli esteri.
I ministri della guerra e della maring
saranno. nominati ulteriormente. II mi-
nistero presentera oggi alla Camera pella
discussione il. progetto Fabre.

Parigi 29. (Camera) Fallieras dice
che in seguito a-dissensi 1l* gabinetto si
dimise. Le dimisstoni dei: ministri degli
esteri, . della guerra e della - marina
vennero - accettate. Gravy: affidogli . la
presidenza del Consiglio, benche 1l mi-
nistero non sia ancora completato, e si
metle a disposizione della Camera per-
ché la questione sollevata domanda una
pronta soluziome pell’ interesse-del paese.
Cassagnac e Janvier domandano:; 1 ag-
giocnamento. delld discussionie fino alla
nomina del ministro della guerra, in=
teressato:. nella. questione, Fallieres ri-
sponde che non-si- tratta di Guestione

militare, ma politica. La Camera decise
per una discussione speciale.

Parigi 20 (Camera), De Mau, Ieg:ttl-
mista, combatie; le leggi. eccez;unah
dice. che i. veri cospiratori- contro la
repubblica- sono. iirepubblicani. Fabre,
republicano moderato, difende il suo
controprogetto. e rivendica per - la re-
publma, il diritto di legittima,, difesa, ..

Viette, radicale, combatte; il.:progetio
Fabra,come insufficiente. e pericoloso, e
sostiene:il progetio Floquet. Tibt; centro
sinistro;. .combatte; ogni: misuhy:.eccezios
nalea +felicitasi- che: 1..ministri-;sieno; di=
missionari-e cid;pella loro resistenza.i Dice
che il; shio pericolo palla: repubblica:-cons
siste: nelle . moiteplici, erisi, facenti Gu-
bitare della solidita delle istituzioni., Flos
quet: sostiene il suo- progettae dice che
yolls difendere la.repubhlica, dnipaggiata

FUREILE
da_pretese chie “¢ominciavano, | ad agire.

B aegmtu a doma:uh

r

PABLAMENTO? NAZIONALE
seﬂﬂtﬂ ﬂEl Rggn"‘? §
Seduta'tfel 29, SR ,E

. 11 Senato discusse e approvd la pm-
roga . per. l'introduzione della, riforma

gmdlmamﬂ in Egiito, o le modificazioni
alla circoscrizione mxhtar& territoriale
del Regno.

Finali,. circa la rappresentanza del-

) - '

=T

I'Italia nella commissione internazionale
di liquidazione creata dal governo egi~
ziano, domanda come sia possibile che
nel decreto Kedivale comunicato dal
ministero degli esteri alla Gazzelia uf-
ficiale, 1’ Italia non sia afinoverata” tra
le potenze che nomineranno un proprio
delegato per detta commissione.

Mancinm dice che trattast di un de=
plorevole errore tipografico, e comuaica
11 testo del decreio come fu pubblicato
dalla Gazzetta ufficiale egiziana Fu-
rono gid dati ordini per la necessaria
rettificazione. L’'Italia fu tratfata come
ognd altra grande potenza, Il ministro
nomind gid nostro delegato il Cavalli;
consigliere della .Corte d’Appello di-To-
rino. ,

Riconvocazione a domicilio,

Gamera dei Deputati
Sedute del 29,

La Giunta, sul]a elezmne di un de-
putato del I cﬂllegm di Roma propone

Iannullamentu della elezione di Loren-

zini ¢ la prnulamamane del baliottaggm
fra lui e Onorato Gaetani principe di
Teano. Amadei si oppone; ma Basieris,
relatore, sostiene le ragioni della Giunta,
e le conclusioni di essa sono apprﬂvate.
Procedesi alla chiama per I'elezione
di un vicepresidente della Camera.
Riprendesi la dlsgzussmne del bilancio

d’ agrlqoltura e comumercio; e al cap 19"_

Luzzatti parla delle stanze di eompen-
sazione, stabilite ﬁnﬂra sclo a Milano.e
a (enova. Duolsi che non sieno ancora
divenute isfituzioni di uredltn, né ahblann
Io sviluppo che dovrebbero. Accenna
all’ abolizione del corgo forzoso, e ‘pone
la questione : se, quando ricomingierd’la
cireolazione metallica, vi sara obbligo
pei privati di ricevere le mnnetc d'ap-
gento francesi e. belghe,
' Pa‘r}l_ah ]Irnﬂagnn!; sille stanze ‘di’ com-
penisazione, e il "ministro Bérti dictiava
che ‘tanto esso quantc: il ‘midistro. delle
finanze desiderano si faecia’ wa acc-
rata discussione sulle questioni " con-
cernenti la circolaziohe ‘métallica. Ri-
tiene che le, stanze ' di cnmpensazmue*

si svolgeranno benissimo appena Tipreso
il cambio metallico,

Magliani cﬂnferma e si approva l'ar-
ticolo 19.

Al cap. 20, istituti superiori e scuole
d'arti e mestieri, fra “alire raccoman-
daziont d'interesse locale, Luzzati e
Sormani Moretti pregano si-fondi una
scuola industriale per la scultura ‘in
legno a Pieve di’ Cadore, € Asntonibon
parla della scuola industriale di Vb
cenza, a cul vuole “sia elevatn il su'st
sidio. e

Il ministro Berti, ’fra altre cose dét-
te, per la, scuola 'di ' Vicenza vedrd
di soddisfare Auntonibon pt’endendu qﬂel
che potrd dal fordo ‘speciale’ .& con:
sente a concorrere per ld " fondi:
zione della scuolai'in Pieve'di-Cadore,
purché si: presenti qualche fﬂnﬂature
Sonoi approvati it cap: 20¢21.:

Proclamasi il risultato della votazione
per la nomina di un vme—presldentp
della Camera; volanti 236, maggioranza
119. Ebbero voti Pianciani 71, Di San-
donato 61, Ferracein .21, "'flﬂl‘ﬂml 19,
Bertani 16, Villa 10 ed altri un numerg
minore. -Schede, hianche 34. . Domaiii-si
proclamera il hallottaggio

Al cap. 22 del bilancio; --Canzi vuols

a2 m

rr"
|

che si atauzmu} forti somme, se vogliamo
riuscire.-a qualche: cosa di serio in Assah,
Laporta prega .Canzi a. presentare

uha proposta, acCanzi - risponde ‘che. do-
manda sé.si abbiano .50 mila lire per la

bﬂ‘]ﬂ.udl Aasab.ﬂBertl rlspandera dumam

NOTIZIE, ITALIANE"

- Roma, [i Congresan degliingegneri, -
dnpu aver approvato - vari ‘ordini+de]
giorng, proclamd con voti- 96 la- eittd
di: Torinosede-del tfutum Cungreasu uh&
st terrd nel gennaios ‘dal 1884: -y

— Si: telegrafd’ da Roma 4l Puﬂ 6!9:
Il Maj ham fece "aléine. dmhmrazmmt
della’ magsima unpnrtanza nel'seno’délla,
Commissione incaricata di studiape ]
legge: sulie  tariffe, ‘doganali. Bgli> man- -
tenne fermo e gavaati rehe, 1abohgmng‘
del macinato e: quella;dei corso forzoso .
st possono ottenere . senza ;pericoli ;per
I'erario; ma insistette perché si aumens-
tino tutte le tariffe, compresi. gli alcool,

onde ottenere maggiori  entrate e col-
mare 1 vuoti.

3nluzmne. e
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B "] \ *I F' qﬂ-..- - -. a-.;.-l!r "’:M""‘fﬂ' -T ...-I .-‘-.a- b‘t!: _!d !_ ,F:ﬁ .:5 ﬁ?ﬂ-lf&:ﬁ-’iﬁtﬁ
y s T '!’-"-d.- hl I""' .:':_ i, T i {“-\. I
! . A B H
: ' :'I \ f_.,_."_'l«.q?-fl' |
h . . I_;I.‘#,_fl: . Qﬁ F
' . . 4[}.&} *1,,-.‘;_ . - ﬂ -.' -_ ' [_Jql
O f? s "-,;-:wi .3 -‘s i
el .,
1 ' r.l" [__"‘ ;rf 1 - . .;,."_
.._:ﬁn.- :"'Er_ " lI o
WS NSE HZJOIM -
.'qr\,.._ -J#ﬂ' ' { e T,

Inﬂ&rzmm nellﬂ. 'l:erm pﬂgina
“cent. ’25 per Iinea. Annunzi :m
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" linea o spazio:di- Eme&.
. Lettere non affrancate non 5 '
;Ticevono nd' si’ reptithisedno ma.-
' noscriti,

1l giornale:si ‘vende. all Edmula
¢ dal Tabaccaio in piazia v, By
" e’dal Yiblaiot AL Francésconi i ;:
Piazza. Garibaldis - IRE
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Lu??att:, che & mernbm Ldella Cﬂm—-
missione delle tariile, mtermg& il Ml-
nistro per sapere se & possibile’ otte=
nere subito una diminuzione del' sale,:
ma Maglidni dichiard reclsamente cm .

& lmDDSSIbIIE fin dupn il 1885, if:;;jfji,;:_;.-‘,.-,,-

Venezia, Un anonimo nella. G‘r'az-‘- >

rella dz Venﬁzzﬂ propone Ghe, pmché

si tiene custodita inuna Gimera la hel--“~'- |
lissima statuna di Napﬂleune I1L,.1a quale ‘;;
finora attese invano di essere .collocata . .
in una piazza di Milano, la s domandi - -
ai Milanesi per metterla in pnstu con=" "'-:_;u
veniente a Venezia, come uno dei prm-

IIIII

cipali -monumenti di quellﬂ. cittd, "L

Vieenza, Il 21 tre gnardie: dl. ﬁ-
nanza incontrarono poco distante.. d&r
Campogrosso, sopra Recoard,; ventifre-.
contrabbandieri carichi:'di zucchero. el
armati di bastoni. Alla mgluiiiibné di

ferinarsi, questi oppdsero viva r:esxstenza, ,:_.-', :;
sicché le guardie dovettero far uso della o
armi. Un’ contrabbandxere rmevatﬁ Py
nella lotta un colpo, 4’ arme’ da’ fun'm
per*cui il glﬂrnﬂ appressn mﬂrlva ‘ 51

I-'r\- ;-I

GEII!H’E. Teri ¥ altm gl sanpri 1a 3
lapide posta, sulla casa dnva Lnrenzur
Garaventa istitul le prime scuole gras = :
tuite popolari nel. 1757. .:Allo-. scnpmq-'-,.-.", ':'
mento della lapide_ vi.era.un2 fulla. dms
" mensa:. parld Carbunei Il corteo I‘Eﬁﬂftﬂﬂld- 25
quindi ‘al ridotto del: teatrus Carlo,iFe<
lice, il prof, Bagatta, fece una- ‘solenne
commemorazione, del Gara*venta.w 1ol

- Albenga. Laliro giorno'i RR Ga~ |
rabinieri - recatisi a perquisire: 1"abita<
- ziong d’ un {ale, sospetto: di:furts) tros . ..
varono sotto.la stalla un sntter{-aneu -
~ dove, -avvolta nel ietame;’ giaceva: una’ s
- ¢reatura in sembianze umane; e eh& nof i
tardarono a-riconoscere periunﬂ donna;
Fu trasportata-all-ospitale’in’ Aihengai*
Istupidita, senza parolajirta’ dr«peiﬁ COPE. "
- una-bestia; Yinfelice ia.perditala faﬁoltﬁ
' della parnla Teild- ghmuda el per1g
_anni le servi -d'alimento,: l’ha“prwat& s
- delle sembianze umane, cambiardoladin' f
ue mostro. Ha ¢irca 30 angid Chi: 1w ‘:f;{';
tenne per tanto. teinpo sepolia‘vivay H

il padre, il quale ora -si trova elle |
mani della gmstlzlal NP é;f.u
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Girgenti. A Mentﬂdara, Ei S quel“
di Girgentiin Sicilia, i ¢arabinieri‘prox .ti'-’l.':;';
cedevano, venerdi, all’arresto.di; certo -
Tetti acccusato di complicitd,.in, fut?tu,

11 sindaco, la Giunta e Ja..popol azione:'!
s1 opposero e senza.il sangue; fredlo o™
la prudenza dei carabinieri sarebbgrs:
lamentate ;- gravi -disgrazie: L'arrestd. -
del Tetti fu mantenuto e smprnceder:}.

contro 1 colpevoli;. della ingiusta : resi~
stenza alla 101-33. pubhllca P

i'i T by d '.!‘,ll
v EOEeeT 2T e
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Austria. Vlenua, 29 I fpgh anuun- "’i
ziano che il -ministro. del: ,cnmmerc,m; T
in seguito, ad antorizzazione:, ; Sovrana, « F
1mpartl al Consorzio: ;anerty la-.eon=t *
cessione per, iafe::mﬂa inernadi. Vlenua.« i
Nello scritto, al Borgomastro; i’ acconna -~
alle attnali_condizioni fdagh .operai,, cha
esigono 1" esecuzione:di -opere grandmsa.

I lavori della ferruﬂa. “VOIrranno. pustl
sobto la sorveglianza ;.dello; Stato. -Le;:
spese SORo preventwate . 60 Illlliﬂlll. '},Jg-il'-?;;"i-é#

Franeia,. Lacorte d" Appelln d‘ *lna-
gers ha' dato* causa: vinta-al” YESCOVO.
reppel pel processo intentato 'da’ questo
all’ ingegnere governativo; -che: aveva.
fatto illaminare il cpalazzo - vesenﬂla s
contro la volontd del vescovo,: in: uuua- s
gioné detla festa del 14 luiglioy=io v

— Parigi 20, 11" bnllettmn e d:ca
sullo stato di aa]ute di’ Ducleré¢ dice ¢he;'.
Labhénché 18 “notte 313 stata alquantn

agitata ¢ non buona, g1} Imguur?amentct
auceutuasn ¢ fa” sPerara un"esito’ felmm
Perd ' &'Inecessaric’ un’ Tiposo) ~assolitto; .
Lé Paii, organo dell Eliséo; dicé chs .-
‘éh¢ 1" espulsiong immédiata. del” princips .
'GErﬂlamn ‘avrebbe’ avltatu Ta* erist! at-—- .: .
tialé, e sarebbe fﬂrsa a_;;_l;pra la mlglmra
ol F"-. ¥

H‘*Jamﬁml des Deba!s mwta la Ga-

| meﬁgajairespmgera qualsmm snluzmne e: a

i r 'I‘ ,._ \r

New.é

ro etto di
Dufferin, due terzi del mnmglm legzslae‘

tivo si qceghemnnu daile - a.ssemblee
provinciali 1 di col membri si seeglies .
ranoo dai contadini. I Kedive g nos g

mantenere lo stafu-gua
Egltin. Londra 29, Il Dml

minerd ua, altra parte perireo quattru
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,.Iaunl ,Il progqtto glud;alarm noming, un :
‘giudice europso g due idjgeni per cia=
~* soun’tribunale di_prima ’istanza ‘nelle -
. provigcie. Tre indigeni o 'due europei

per clascuna Gurte a’ appallu 2

e CRON ACA
Urhana e; Prov:mclale

H Fugllu Pertudlcu dalla H Prefettura
" (N. 9) contiene: .., ..

sl ANVISO. daatahNel 7 fabhram Y-
"8l -terrd mel Municipio di Sutrio pub-
blica - asta,; per ;Lappalio dei lavori di
-gostruzione..in’ muro della cascina sul
“monte Malmt uha si apre sul. datu di
l 1240 38.. . o
2, Avvlsu V&nue dmhmr&tu il falli-
mantu di Lessani Francesco. negoziante
- i manifatture o c‘zmﬂagheme in (Gemona,
nominato’ alla ‘rélitiva _procedura’ il
: gmﬂxda Strmga‘m e'a curatore provvi-
‘sario” il “notdio ‘dott: Pnntnttl, fissata
al 12 ' febbraio’ ladunanza del greditori.

8. 'Sunto di citazicnd. A richiesta
deﬂa ditta: Salvatore’ Turri di’ Bologna,
1"Uisciére: Gatti, addetio al Tribanale di
Uding,- ha “¢itato la dittd’ S, Scha,pmuger
“di Trieste’ 4 'compariré ‘nel ‘termine’ di
.40 glorni ‘diianzi ‘sl Tribunale ‘& Udine
“onde sentirsi ¢ondannare al: pagamento
d&lla. somma’ mdmata 116l sunto. (Cﬂn{)'

g Cumum dlsmdentt dal unnsurzm Ledra

ed il pruwedlmﬂntn della Deputazmna
Prnvmmale T e

-

1.

-: . :_' “In“iutio quelln che r,isguarda mtere:-_.sn,

Pubbhm noi ‘stampiamo “ogni “cosa’;che
altrl creda di pnterne dare, peruhé Yor-
' Temro appuntu che dalla puhbhca di-
_ sCussione ne venisse' Ia'lnce.” Now pos-
siaino: perd: tacers” &' néssino"’ la ho-
- stray convingione - ‘ed” &) che inr quie-
_sto; affara ?del ‘Ledra’ 17 Gomum “che

dehlJ

ﬂfea.zmne”‘“e siﬂla. cui' cﬂndnttaf possono
- influife; rniente pntrehbem fare 'di peggio
chielitigairé  con’ s& medésimi e cosi -al-
" lontanare ‘s ton tutti (ﬂhe giane godond
- aleunicoll’avere L'acqua; inv.casa dcolla
possibilita. diireigare ed. ada.cquarﬂ) gl |
" atill da&bﬂﬂn%gulrst con quest’opera- pa-
tmqtma. e.previdénte, ‘almeno i princis

eipali.-Noi-abbiamo: alfrove,  ed- in' alto,
... anahe ‘come -, PI'i‘IFE.tI, olire per- ufucm
. xpsiro; perorato -la-loyo causa;, ciod: Al

;.. Cansazdi tutto Ak Conisorzio; perche-lo.si -

“saintis ad:-useire:ipresto. da: una-tale. situas
zmnﬂ..;.,E Jo.;abbiamoifatto-colla, coscienza

*di; an.dovere,. da, ; ;adempiersi;non “'solo.

aumﬂmeulam,  agicome: Jdaliani: ma
. dopa:;

tutto -per, mettersi: d’accordo, e

cipio délla trasforieazione. della;] povera.

F o -

. nostra agricoliura; Ed cco Ia EDI'I'ISPQII.— 1

dﬁnza ¢ g rma'namu*: L
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S5 T. Coémuni nel metterm 111 cnnsnrzm-l'
pé"'riﬁfia. :derivazione : del « Ledra e ::del
T«aglmn:lantn, Aollero;: Comeé. era; natus i

. wralé “alt- indole - deliat. Jdoro ustttuzmne,i
" assicdrarsi dis non . -correrealouna; di' |

: ﬁu’eﬂe *efentﬁaht&f‘chﬂ,“thPﬁ - di- *Eﬂ"‘

L bnter colpiscono: SIﬂ'a.ttemlmprese

'*#Venue'f'dlr‘i conformiti, appmﬁttandﬂ -
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&lﬂﬁlspnszzlunl ‘statirtarie;:
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delle esperienze d’aliri paesi, «con molto
accozglmentut dalla Cﬂmmlssmne pro-
motzice,;. elahm;ato ug, ‘Plano  economico .
i eSedi
che” currxspundesse a -questo cnncettn
Nﬂsﬂun rischio;-nessun’ *‘peméﬁfn*f‘ ar i

ﬁﬁ'ﬂi‘ éd ~esso: s furialtresi - tradnttﬂ

‘fattn foiidaniantals; e fnt'mﬁ nggettu
: d,i )
K Rehe’ i pélazione 4 stampa de[ 22
6ttnbre 1876 'alle” Giunte mummpali dei
" Comuni* consorziandi; € che fa' parte
dég’it ~&tti della Gommzssmne eontes=
,51 HATIA stessa, ‘dopodi- aver: eapnstu,
q.un mdltn deﬁa lib, -dl -plano’ accennato;
a:pag:-9: cﬂuéhmde: -1 Verificate cosit’

-

-J.,pr
'h

tuf,ta.. ié:condizioni; alle.- iquali,:. a;ﬂﬂlne fu

dettn,-né f.ﬂﬂnuﬂiata. Yadesione " dej :Co~
- wduniy sorge: evidgnte Ja -ditostrazions
{:he i sarebbe pmwedutﬂ -al: capitale
: necessario’ perla cﬂstruzmnepdell Opera; .
al sgerviziosdegli “interessiy al guoto, di
. ammortaménts : :del rcprestltu ed. 4. tutte:
e Spese - des ermzm, per.cui. nessuu a,i_
tro: pnereﬁ graﬂ rebbe 8yl

l--i--!

tranne ,1l 'ua.nnne

11 wmna b,

anellag *mlaura. ‘del prn-

s'pat’gu all 11.&5 del p;anu fundameutﬂla »!,
r “F' 4!_’ hﬂ |
218k pin; Quel ‘¢anone con ‘tuits prubabn--
- hté. non dur&r& che PﬂﬂhIEE!Im ;mm. ’

E Jpoco. apiﬁ'essﬂ Eﬂgglungﬂ. «

£t alt

Iﬁmambm ﬁpm deﬂa Cnmmlssmne,

I-l..-cl

pru-

"~ motrige’e vm:rmnma:s&mi:Ju:ue'.r*L:a1 dell npera, chie

-7 fecero  atto. di- presenza; ii. parecchl

e Gﬂﬂﬁlgh Cumunall, per- offrire schiapis :

R ‘nenti,: quando ; si-fratto; di. dehberar'e

. :}'unione .al - Gnnsurzm, in armonia’ a,

quella. mrddtare, d:ederﬂ le p1i1 ample

L a.asm)ﬂ'ﬂﬁlﬂﬂl, che i Cumum nnn cnrre-

yapo alena eventuahté 6 'noil” si ‘agsu-

* ‘mevario -aleunaltrd peso - trdnte quello.

del canoné dell’acqua per gli’ HEI"dﬂn‘.lE-
stici, Piu determinata ‘@ priori  fon
poteva essere la loro raapnnsahllxta
Se- fosse stato -altrimenti, se Ciog ‘ebsi
avessero dovuto o potuts correre rischi
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- che' i Comuni st trovavano al- -di- fuord,

|-'\-{ Apor

.questo dobbiamo :dire, ;che:: tutty-i
+ @bmuni del. Gnusnrzhu devono.cercare gi:

.perché
“Kidrrigaziene .del ;Ledra..diventi il prin=;

ne e i esercizio ‘jdelliopera

Cnmum, )
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a;mnale di. Tomu dalla. pmmavem dal
1884, ‘coma. venne stabititol u

"*«Ne&suna “thigliove prepatazione dalla.
o§posizione™ nazionale surebbe di quella
e la‘*PPm'mmale e guindi ¢i_sono tutte
la! ragioui. per farla, Anzl, non facendosi
il Guncﬂrsu,.lgwrarm, si*hanno maggion

commoditd per i locali ‘della’ esposizi

-' A

'Il _'l I
1

J

o pﬂl‘lﬂﬂll, annn ﬂ.\g‘ahhem accm}sanhtﬂ'
ad uairsiiin Gonsorzio, né & -Deputa-
zione” Prnwucmla, lo "noti bene 11 $i~
gnor: B:asutti, - GOme. -auntoritd ‘tutoria,
" ayrahbe certumant& approvato 1a rela~
tiva dahbarpmun& dei Conslgh Comue-
nali, poichd’ non’ trattavasi “della co-
struzione 'di un ponte o di una strada, esposiZione;
i quali possono avere delle addizionali, | Ja quale pud poi anche comprendere
ma di un’impresa di ben altra natura,; v certi prodotti dell'industria agravia,
e che, per impreveduti casi aviebbe

potute travogliere le finanze comunali

nella rovina.

“Eceo dinque, che "finé" da allora”la”
Deputazione Provinciale era persuasa,

agraril, ammﬂll, materiali da costruzione
e da concimazioue ed emendamenti, studii

. —_——

gazionl possibili e le bonifiche, ed ogni:
cosa, che -serva a completare l'esposi-
zione industriala. ,

Torneremo, su questo soggetto dopo
la seduta di.domani.

Iscrizioni elettorali. Ricordiamo che
domani, mercoledi 31 corrente & I'ultimo
giorno per ‘'le iscrizioni elettorali poli-
tiche e lo ricordiamo in ispecie a colord
che non hanno altro titolo che l'arti-
colo cento per essere iseritti,

Consorzio Ledra-Tagliamento. Nell'a-
dunanza di 1em th CDll]ltfltﬂ -esecutivo
ebbe a traftire sul quots che i Comuni
consorziati dovranno - pagare. .nel cor-
rente anno a saldo della rata del. mu-
tuo dv 1,300,000 dovuto al Comune di

ed-al coperto di ogni -evento, e diblé
la sha apprwazmne 2’ sensi dell’arti-
colo 128 n.' 1 della leggﬂ Comunale 6

Prmrmcmle, perche 1ubhligazmua lﬂru,
ciog il canone, vincolava 1 bilanci oltre
il * quinquennio,” e fece saggiamente.
Cost anche il "R. Decreto 29 giigno
1879, che 'acconsente al Consorzio' il
prmlegm fiscale” peri contributi- sociali,
aon ‘poteva ‘- riferirsi’ che all' esazione
del’ canone stesso, perche, tranne questn,
gli' mancava ogni altfo’ obbiettivo @
guindi 1a ragione sufficiente per essere
emanato, B di*fatto come poteva don=
temphre altre P&SPOﬂbﬂhiht‘l pécuniarie,
.86 ne 'era’ esclusa, come fu' vedutﬂ,
ogni eventualitd a priori? ~

Cid premessn, e mi limito afl’ a5s6n -
ziale della:quessione;: se: la: Deputazions
Provinciale senza,  puato- entrare el
campo del gmdme nrdmarm, avesse ri-
cordato o dato’peso- alld sua’ “delibera-
zibne citata " con ecul si- appruvavanu
gquelle " dei Cﬂnmgll ‘Comunali”- éirca le
cund'z stont dell'unione " in G{}HSG?‘ 310,

¢ 'per-di pid, “se “vuolsi, dvessé Ossers
vatn ehe ity rendmuhtu annuale e ’pér

garantiti  per consegne d'acqua e le
spese damministrazione, risultd che ‘oe-
gorrono- tire- 80,000 a saldare la rata’ |'
' del . mwiuo, ‘importantes tra. ammorta-
mento,,. interesse e. tassa: di R.oM:
lire . 100,800.:..In confronto : dell’ annot
decorso,-evyiquindi ura- diminuzione a
carico de1 Comuni di lire.20-mila: V.
da-se-che il. deficit andra | annualmente;
diminuendo: pit ¢ meno rapidamente ;4
seconda :che; anmenters il collocamento:
d&tl"acqua.. 1. Comitato- caleola, dis pnter.;

|||||

no clie’ 11 Cnm:tatn ‘Tion sia una’*dziza-
tura ammzmstmiwa ‘eome’ mtende 1'ig-
gegnere V. C."¢ che ‘cio” "ndn "fii* Hfatto
per ‘I'anho 1882, ¢rédo fermamente +r:her
tirtto ‘questo, senza. altro,: sarebbe’stato

sufficidiite’ per” ﬂeterminarla. H- ' g:u—

dizio’'contrario"al ‘proferito,, © " cora sussistenti a ragginngere il - buen’ |

il d e E 0 | esito _ﬂnale dell’ impresa,
"'«'é essu, per‘] Yero, yeune adﬂttatn E{]Ii. PrET

lllll

numero d'oncie djacqua  pii_dell’anno
decorso. s

| Riserviamo-‘ maggiori &Fettagh allora
quando si matureranno;le ipratiche:jin

I

" ,}H Fob:
rLavori: puhhltclr Swtelegrafa da"Roma

chig: il Consigho:: ‘Superlﬂr&= dei ™ Iamrf

pubblici approvo:il progetto per il '¥ialzo
e 'ingrossamento!- dell**argine’ ‘"simstrﬂ

deI:Meduna. mnel” comune’” dii! prpﬂla,

i pmgatto“*per ils tialzo -6+ l’mgr'ﬂssa—e-

mento::dell’argine: “sinistifo ~de]: “Faglidgs

disp utazmue & lotta wv:ss:ma, ‘e ‘non fii
vlnfa_ ‘che per il- mfo d:nmente del Pre-
fetto, Cio ‘mi ,salvera . alméno’ in  parte
-dagli-appunti’ del sig: Blasuttl di esserml
-permesso di. prendere i esame eugmdx-
. care,, seaun&u T, trnppn ’leggermeute
Iatto lmpnrtaute E(ella De utazione Piig-

.'r-}la-JI

vmclal:e_.. Essa, per tre: X0, te. ebbe ad in-
tervenire . come automta iutﬂma nelle

dehheralzmm dei Cnuslgll, Cornunali ris-
guardauﬁl il “Ledra. Apprnvu, comé 'ty
- detto da prima, in base. alla produzione
delle’ r:syetﬁne satu&zmpl ﬁuanzmme, le
deliberazioni dei Coniuni, di ‘costituirsi-in
in' ‘Codsorzio col'ohbligo determmato del
canone .annio. di lire 80 mila. ﬁ:m‘“de-
- creto . 20 ﬂecembre 1877 n, 25125 ‘omo-
“loga¥a’la; deliberazione del Cnumglm Cp-
‘mufale dl Udine relatwn al, : prestito. i

1,300 Dﬂﬂ lire *Enlla. Cassa. di- Rlsparmm

d: Mllanu, ‘benchs nan”fusse” ﬁs‘.sxﬁurata
Ia »‘?Eﬂaltﬂ. di, 12{} .oncie mllanes: d:L
qua, cnndxzmue essenziale usta nel: pattr:r
-fondamentale’ pid “volte” mcnrdéﬁtd ‘Da
uitimo dehberﬁ lo - stanzlamentu t’nr:;esu
nei hllancL dei;. Comupi.’ dlsmdéﬁff , Pex.
rnmhursu &, quellg "d" Udine, del qut}to di

ard

ammortameutﬂ ed mte’ressi"siilia snmn;a
acﬂennata Ea R SR

AN e rm

- Ho,. vuiuta c:tare.d;utta q_uesta} delibe-
“Zion, ponendols;; i fronte Luna alle'al;
tre, nnn per-;far ueusura alla; I}eputa-r
tazione,.matisolo:; sperche altri'vi. trovi il
- concetto dlret;wu,acha I’ ha gulda,ta nel:
deimatu uﬂiﬂm della, tutela.: o0y

'\.
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- Ma‘Sopra. tutto «qilesto reﬁ alfru A=
-, cora;:sidice, . b ‘passata:laivolonta”dels
1 Xssembleadél! ‘Cotisorzio' ¢he; per:i'atto
" fondametitale ‘¢ perdoiStatitts & sovrana;
& vincola i Comunil Discutendo:col sig.
H:asuttl cnltus e:rlrhera!e, éome%deve eg.
sere: chw ha'ricevuto! ui'educazioné: mo=
derad, shon i g dF unpu dimostrare; che' 31;"1'13,5311111&:;35“%:"1"”‘3
la-sovranita »difche ssisparia, & relativa. | 2
‘e non’ dssoluta; e 'clie per eid-non:d tale,
“da alterare le: basi fondamentali: déli'u«
nione. ‘Altrimenti” interpretando iiquelle’ |
“disposiziont, st viéne--a«sostituire. al- Co--
. mupgir Ja vﬂlqnta dell’ Assemblen:del,Con-:
- SO12i6,, pnueh’do-n a¥disy dshﬁmua di ‘éssa i
Joro: -bilanci.e’ pereio;; uﬁ'endendenmh'ﬁu-
tonumla +Ma.~questnfsarebbe assardo! ;.
10 sul Sinire-mi’ permettu di-direals
i ﬂgreglntmsutt], ighé:fper .quanto’: ‘M.,
nguftrda* ‘potevarlasciar.-dormirs- 1iran-
" quillamente Mnntesqulem 1essmfu; inyo-:
eato” faor: di. PI'ﬂpDEitD,ﬁ A ;. flenso, ; ~che:

[

‘Tavid fatto’ per,mmplaaere aI sun g0l

c’JEE SFakiil

“Colfivazioni’ damia u!atE“‘l‘ Cox', quésfo, |
Htole: abblamp laltrﬂ g;_q;:na staimpatﬂ
un: cenno,-jn Tlﬂpnsta al quale rmewamu
- la seguente-comupicazione; '+ farins
- Nella - .crongca’ urbans ! prn‘nnmala*
del=n:=24 .delifacepeditator Giginals d;
- Udinie si: parla’dit coltivazioni” danneg-
giate >dal: Regglmentn 5 i+ Cavaller a, [:
- disreclami=alle- cnmpetentl autnnta‘

tQuesta: . notizia fé1 g:unse DUOVA" né;

clami alle autoritds:: '} % e
- Sta. tlifatto, chesiitre squadmm del

Reggimento; quii: ‘stanziati: 'Yengonoy:-una
volta:per :séttimana; esercitadi’ nell’eqm-
taziche-di: campagha, . dat: ‘vigenti-rego<
‘lamenti jpreseritta; ma-staipure.ilifatto
che:.les plm-fsevere d:spusmmm-maﬁnerﬂ
intpartite, onde ! non: st wabbia,in: simili
esercitazioni, a recare il :ben¢h&:meriomo
daune ‘alle’private proprietd, . « 5i4v; 7

1 B _qganﬂn mb,upﬂm awehtura 7 avesse
ad raccadere, - utti: culurnmhersm erede=
ranngy; danneggmt:, F100:avranne «clieca
rivolgersiiialias, cumPatente automta la
quale:é;, dIS];IDStﬂ. a~risareire: ogni guaa

H-""'- - '.."'E

constatato; - giacclie .« qiiello. sche-~altruj

. possiede non-:pud-impuiemente : essere);
sotto. nessun; pI:etestn, fdannegglatn.r H

‘Dassa di- Risparmio di:Udine:- La- R
vistas dicbeneficénza- e de?f&zséiruzfﬂna<

blica 'a Milario; dopoun‘accurato: esame
deic r%ucuutx dalla nﬁstra.”*dassawdl FiE

r".r-'.!-l:- S S 17T

5 b Lnualglin & prenccupb*s?spemai-
ménte: dela’sicinesza :sielllinyvestimenty [
der""ﬂapitall, cercandowprumuuvere ik
maggior.consolidaments: s wtarpt-n"ﬁpantar
dell’ Istituto,~del: nha ‘nopt{iossiamo ‘che:
lodarlo#iLa: Gﬂiﬂﬂraﬂl
pertantorha dato msl:rr'evaaterﬁ 0" prnva
dmlma'mgai'c}sawﬂoatltﬁz:nua reidars
ratiza-di un;'dvyenire: bmllaﬂtlsmmm

& F b i 1Y

ke Imlli uiﬂnm dald’ I:aé i’ szmrd*m
terra” il- 12Ffebhfmd "1833 ‘uti'astd’ per I
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L’aﬂ ila dl l}adﬂl'nﬂ.; ﬁilnalmente i fra-
zmmsti di Padérnio sono- stati 0ggi
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industrlale et artistica ‘si raduna’domsani
presso ‘alla Camera i di Cnmmemm;' per"
décidere . ‘agsolutaments,’ 9e, ‘malgrado la .
prnpuata di differireil: Concorso Agrario,
non sia’ da farsi: ‘istessamerite g tale
esposizione’ nel prossimo agosto, ahche
perché essa serva di prepardzions™alla

favino’ 1'acqua; Qggiﬂxl Muﬂlmpm ‘eond
ségriera’ i la.vurl at ! dighori Barh&tﬂ *@
Dall'Origaro, & queatl Tayori-s'inconin.
periigtiets’ il
és8ere grato” del

cieranno appena che lo
tempd. Pdderio: pud -
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non lieve vautaggio. al-xhenﬂ;nemtﬂ eav.
M&rcu ‘Volps, cunslgﬂara goinunale,: clie
i: adoperd : indéfessamente: ‘a ﬂnstantﬂ-
enta al; ragg:ungimantn dalln “860p0, |
- Ohoranze a Mons, Tonadin) e una lottera
ff.. di."Sindaco
:h Cividale, presulenta dellu Cmnm:aﬂ
~ sione per le onoranze all’ illustre mons,
Tomadini, riceviamo la seguente. Ade-

- rendo'all'invito che nella medesima ci

vien, fattn, dpriamo. le nostre colonne
alla soscrizione per lo scopo nella let~-
tera indicato:

solennizzazione del trigesimo della morte

. del suo illustre Figlio, quando da’ ¢o-

. spicui Personaggl, associazioni artistiche
e giornali del di fuori pervennero: do-
mande ed offerte di prender parte ad
un qualsiasi pubblico omaggio al grqnde
musicista.

" Per questo motive la Commissione
scelta dal Municipio cividaless deliberava
che la sotloscrizione all' nopo aperta si

_ estendesse a tutta la Provincia, che
quella fosse raccomandata alla pubbli-
citdi dei Giornali, e che il I'lﬂﬂ.\’d.tﬂ si
erogasse nell’esecuizione veramente ar-
_tistica di una Messa - funebre e di ‘un
Miserere dell'Onorande ed in uaa mar-
morea laplde, la quale. ricordasse ai
posteri Luii ed il suo purei illustre maestro.

Quindi detta Commissione fa appello

- a codesto epregio Giornale ché oghora
fece sue le glorie friulane, onde voglia
da domani. aprire le sue colonne a detta

~ sottoscrizione e traametterne il 1‘1cava.tﬂ

. al Munieipio di Cividale, =~ " -

. “Trattasi di* una " solennitd cui & do-

- veéroso il: éoncorso della nostra : Pro-

COrso  per, scongiurare.. lﬂ ;dﬂ”ﬁﬂnltman-a ’

mento nella’ lecahtﬁ Levatayy v atide: !
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gid nel corrente anno smaltire: buon: :

i stime; et affection /dei-.
[ ane Ruma 14, Juillal; 67.., T

R ;;Anni?ernrﬁ |tall¢qua eccalIEpza Da-p

- ¢on:lalettera, Beguents f .

| vincia; ¢. ¢che -2 buon diritte  queésia

i Yolta deve compiersi nell’antica cap:tale

del Fr1ul1 in' cui nacque, gldriosamente
- vissé e ‘mori il nostro Tomadifii, ‘salvo
il - voto che un’dltra volta'e pﬂSElhll—
mente nella'prossima. quaresima si- possa
tutti riunirsi in Udine a presenziare
. Lesecuzione di. qualche  classica opera
~di tadto Maeéstro, per, esempm la. Ri-

sdrrezmne del"Cristo. =" ™
< Bl ‘pl‘ﬂpﬂsltﬂ di. quest'uiima, per
mu'itrar& ai pid;.inereduli : &4 : Lignary
‘quanto } Tnmadml fosse . apprezzato- al-
I Eate“n e dai pi grandi luminari della
- musiéa; puhﬁhchlamp la* léttera che
| IdbBate’ Liszt" glt difigeda,” 7 ot
Cividald 1i-'28 ‘gennaio 1883~ " -
v HIPi‘EElﬂEﬂtE della: Commissiona ... .,*
_E.D'oRLANDI, ff. di Sindaco, . ‘;jj o

. Manfafrem honore ami., .0
~ Vous avez fait selon la: pamle de

lEccleszaste, «In perat:a]&ua requ:rentes
modos muslcns et nat‘rantes carmlna
surlpturarumﬁ i

- Notre Cantate ‘«LaisRisurrezione del
Cnstﬂ » .est ;une-.oenvre serieuse, va-
lable, eIevée. Ce .que jlen apprecie sur—
_tout ¢ esf o1 uaractere soutenu et ve-
* ritablemeént- r'eligieux. II' 8¢ manifests
' ave: dlgmta &t grace tout:eiisemble par
la savante coritesture du style harmonique
et fugug, joint.d l'expressive-.et noble
attitude. des melﬂdles. e

En deeernant a cefte aeuvre le pnx
des “conicours déi Maestri’ 1taliéns, les
Fuges de Florencs ot fait’ preuve’.don
-gout-eclairéngui les .hongre. :J'ajoutérai |
seulement, a.uxnelnges. .quesmerite Votre
Partition, le voen qu'elle se, propage de

. plus en plus Jnoyennant, des]e§ecutlu?s
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' cunvenabfes ot freqﬁéntes

“ L& semaing ‘prochaine’j'ivai en Alles
magne pour:assister' aux concerti.des: |
Ton Runstler ~Verein .a. Meiningen: et
a la_ féte Jubllalye de, la Wartburg . On
y exeauter-a e 28 Anut mon Oraturm
"§ui éera puhllé cet
hivér.Je' Mg permétterat ‘da vous: 1'of-
frir,”mon tres:honors ami, 'avec la:Messé: |
de: ‘couronpnement - dont Fedition, se ,fera
eu meme tem_;p W16 e e e,

En g}ys H JE Savals ne pnmt Vuus
deranger par ma "visite, jé'mé prnﬁteral
. de mon prochain voyage en 'Hongrié' |:
" pour m’arreterasla; Station:d’ Udineet |
" venir,;yous. drouver :a Cividale. Veuillez
‘etre IpEI‘ﬁllE}dé de ma, sincere,, recopnaisy,
bmlnvmllana sentlmqqts
- qite Vous he" teihoigtiez, et ‘aggrebs, cher |
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| Gitlintd" miinicipals’ di Palinandva e pith-

- bligato-nel nostro numero del 10 .andante
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assegnals a Sua :

(1) Giorno nel fluale il ‘Liszt dnvﬂv&
edseré consacrato sacerdots, . - - .

Quidsta cittd aveva gid decfetato 14

Maﬂsta il Iu‘cejl 11 i Lﬂl' telegmmma i
“¢ondoglianza pel quinto anniversario della
- motte del gran Re Vittorio Emanusle.

Li'sugusto”Sovrany’ aceolse’ éon- tutta

“benevolenza i devoti sentimenti ehe'ghi

vennéro espressi e 'si compiacque-inca-
“picarmi di rendermi presso I3 St Vi in-

terprete dei Suoi sentimenti, '
Il Ministro S RRTRI

f. DrprETIR .
Fssendosi pot proposto’il sig. cav. G.
Zacco, di Caltanissetta, di' presentare a
S. M. Umberto, nell’occasione -del -cont-
~-.pleanno,..un:riceo od elegante. Athum. . di
felicitazioni, dal titolo: «I Comuni 4°I-
talia ad; Umhertn I# 14 marzo 1883 »
ed averido all'nopo’ distribuiti & tutdi i
Municipi eleganti fogli rabeseati per.rac-
cogliervi.l'augurio od il motto, ch’ ogauno
creda ' opportiiho di Tanidare, ik ‘Muni-
dipio di Palmanova mando’ 11 motto EE-
guente: |
« L'amorg del popolo akseciira la gran-
dezza del Re.  Umbérto, dégno figlio del
grande Vittorio, vivi all’amnre del po-
polo tuol», -

, Luigi Nono pittore friulano. Ci serivono:

"Nella Sala del Férrari_al  Palazzo
dell'Esposiziope di Belle Arti in. Roma,
primeggia un_bellissitno, quadrq del va-
lente pitfore Luigi Nt}nu' nostro ' friu-
latio, perchs da’ Samle, quantunque, non
30 perche, egli aﬁ‘ettz"di“ volersi dir Ve-
HEZIEHH RTINS H R LI v A N I .

Tutti i giornali di ogni colore, ché il
- bello fortunatameéntd s'imipone ‘e /non ha
partiti, tuiti coloro. che ebbero la for-
tuna di vederlo, ne “parlano con somma
lode, direl.quasi-con:entusiasmo. i Qual-
che giornale e.non dei .mipimi, lo dice
un quadro, dei piil helh, e il parere di

molti si & che &id il quadrﬂ plll ben
ritscito dell’ Esposizione, ' g

- = P aaw

b1 1l soggetto & aemphée ‘veechio quantn

inte-

il mondo, vero: quanto. J'umanita;
- l,aingurﬂ, la

. Ressante o, » RUONO, ; quanto,,
sola anima dell Umversu |
"Siamo a Chioggia n' tna Pﬁ:ﬁ-’étta
sul Molo. Davanti a un' immagine saéra
~ sta piit che genuflessa "prostérnata’ una
donna, cheidalla weste, ! dall’ espressione
di tutta la persona, dall'ora, dall’ insieme
fa t;-asparne che un_intenso aﬂ‘amm la
- domina, che’ aifviinnfn 01 Tia &Eﬂﬂ.bﬂldtﬂ.,
_clie  non H&"“pin’ Speranze qubggii,
' Ma - la fedejis la . fede sehérgembia in
 tutti ridestarsi:nei .momepti; dLindicibile
- angoseja, 0 dl tunqt'eﬁfd si nge auchessa
ricorra e s’ aggrappl ., qualche coga
. ¢he sappia’ di bﬂpl"dbeuhlhlle, dx celeﬁte,
d1 innatupale, "+ 1EvEIEA L av,

. I,!. [

: nell arta Jusicale,,

i

:11. quades rappresénta letema stopi
- dell’amore. .ma; questo.4ulin amore tra.
dito. La Ia|1c1qll,i gia, aeute AYyiglars
Pora del dlspreazn, gid si sente, tr: aflg-
~ gere l'anima dal riso deliu ‘schérno’s 11&1
- ‘parossismo  delld: dispérazions: si- prem-

l pita. -a piedi: dellauVergme,:?quaﬂl pér

tent,are 11 Reﬁ;gaum pecmtargwa (tale
a il titolo {d

 quadro). che, la. sal,w coll
1a]§qtenza d'i‘iri:ia; dq cqtantﬂ sgumenltu
‘n’gratde ‘osservatore) " in’ }_}n-

. tente! pensatore il“Nono, 8" in* Vo ape
 tista; ‘certdmente chiamato.: ad:alti. do-
- Stini ed & percid che mi cuoce. Egli
abbm, a d:rs:l da« Veneznar. e non I!mu-
lano Gome e, Sard, se vogliamo,” “egoi-
snio, amnrﬁ’ di” ﬂamphmla cudﬁétn‘ ma
ch chisitdiea o sifageia eid ton iscoms:
. pariva-tanto presto dall'Italia;ve.a :me
pmnnon”sembra questo un. g'lr-:auzlE ]male.
; Quello, che & mﬂle S Nono.
tenga un po tmppu di _q}ﬁélla ‘ﬁrﬁugie'
incomoda chid's 14 modastia M & rPac:
. contd, cha ‘il ‘giorns-della sblensie: dper:

' tura dell Esposizione, ;i : benamati. -Redli
. d'Ttalia st fermassero. a lungo. d" ‘innangi.
il quadru di’ Nono, e. che egli si. allun-
tariasse proprio ” Hel 'moments ‘quando’
vide "I"Aligusta Cnppta*dumandare “del-
lautnre :del quadrd:ché cotanto piaceva..
- Che :tiratina- @' -orecchi; ti-avie ha;tuu--
. cﬂtu,m Gigl, ;se,mi. fnam trﬂvatu .,Tmmﬂ,

8 fe. in qual qwm&ntn M K

,..?1 *i brd : ilu} : .|'Ia_’H- Mo

. Circolo Artistico. Raduuatum ibrsefa
lllqgﬂ:nSI 110, il Premdeute anhunciy con’

, Vivo Paminatics la’ perdlta detlillustre
. Tomadink, rammentod suoi- ‘grandis mas:
| ritijula. famig, mondiale da-clui: .acquistata;:
:@; ricordd. e .. A9,
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) IF Quns'glm unan’iihamenta hpblaudl?a
alIé parold del “Presidentes, dichiarande’

- che! 11 Citrcole i Artiatics doncarrarﬂ. ‘ad’

 ogni;onoratiz iche: sard per farsi.a quel
granda maesirg, .,

Aecish ';.gF"‘j

L'asilo, Infantile. di Pordannn-. LaSo--
met.-:i di queato Amln, vgstn chjexl biso-
. gii “dell"Tstituts  Vanno “dj Il pasdo.
aifmentandd éoilo htraurdmarm swldﬂpm
- ¢h’ gss0:iprendei:per risporders« alig- edi='
genze; della . classe povera . «i-Pordenone,
~ ha, dalmgar:atn di promuoverg una- grande,
Lotteria, di oggetti, alla. quale gl sa-
- febbe asswﬂrﬁtu I'alts api)uggm di 8. Mv.'

I L -
&;**EE* :

la- Regina. Venne-iiicavicatay ta]’ fing’
~una Commissione

‘apposita. Ay unamn'
al; progetto-uno 3pleudtdn risul fitn i,

J.Garnnvala. _La_serata. di domant ;! .

Grandi cose apprendera
*Un Ballo in Muschara,
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¢ cavarne di”bei
.{ tempo della irrigazione,- purché; se ne

ghilterra st sia cominossa- all'annuncio
del Vegliona di domani sera, poiché ab-
binmo ricevuto un dispaccio che ci un-
nuncia per domani sera I’ arrivo di una
imponente comitiva di Lordi e Baronettl
del Regno Unito a studiarne 1l meeca-

nismo e proporre 1'introduzione di con-

similé grandiosa consuetudine net lontano
Zululand. S o

Speriamo che i nostrl concittadini si
faranno un dovere di accorrere tutti a
render omaggio a tanta degnazione, e
che domani & sera al Minerva possano
quei signori aver ua'idea del come si
sappiano fare le cose a Udine. ‘

Per domani. sera la parola d'ordine
in tutte le famiglie non sia-che questa:
« Al ‘veglione del Minerva ».

Domani mercoledi, ultimo di " carno-
vale, la nuova Societd Corale Udinese
composta di 25 coristi e diretta dal
giovane istruttore Vittorio Bianchetti,
eseguira nella Sala Cecchini i seguenti
corl &

Coro . finale terzo nell’opera Tulli in
maschera del maestro Pedrotti.

Gran coro assoluto Le Citla Ilaliane
a Roma del maestro, N. N.

Coro nell'opera I Promessi Spost del
maestro Ponchielli.

Oggi alle 2,40 ant. il dott. An-
tonio De Sabbata, medico co-
munale di Udine, veterano delle patrie
battaglie del 1848-49, cessava di vivere
dopo una breve e penosa malattia, nel-
I’ eta d’anni 57. |

La famiglia desolata porge a §. V. il
triste annuncio, ' pregando d'essers di-
spensata dalle visite di condoglianza.

I “funerali 'saranno eseguiti domani
alla ore 4 p. neéila Chiesa Parocchiale del
S5.-S. Redentore.” =

Udine, 30 gennaio 1883.

wh ', g *aFa-
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Societa dei reduci. S'invitano i soci
ad intervenire ar funerali del veterano

De Sabbata dott., .:Antonio
domani alle ore .4 pom.

La riunione sara.presso la casa del
defunto, via Qiuseppe Mazzini n. 18,

. Udine, 30 gennaio 1883
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Ringraziameiitd? -1 - svéntirdta farmi-

glia, Stropells, colllanimo compreso da
forte dolore per’ la-perdita della sua
cara-Ginlia, concorre ¢on. tutto il cuore
ald infinitamente riugraziare tutti i co-
noscenti ed amici che resero gli ultimi
ouori all’estinth, -accertandoli *c¢he indi-

meniicabile dard ‘in essala riconoséénzai:

I

¥ i M
" Latterie sociali.
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Basta cominciare! Sono.certeicose cosi

Tantaggmsg-;._;;rprlmawﬂsta:quaﬂ&n Sit sonos |+ i L& Motte:del 29 al 30 gingno 1882

-

una volia provaté, che basta cominciare
ad adottarle, peréhé venga vogiia a ‘ttii
di ,t;atje_gltrgt’gaptq. Cost fu p. e., della
coltivazione dell’erba mediéa nelld nostra
pianura asciutta, che ci permise di rad-

doppiare il numero dei  bestiami. e, di

rily ¥ r"" 1

danari.,” Cosi. §afd & sno

¢+ vepga a capo di‘piéno ‘accordo'’a’ com~
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. . piere l'opera. nosira, invece: che: litigare.
} ~ COR nol medesimi a tutto nostro danno.

‘Lo stesso avvenne delle’ Laiférie so-
ciali nel Beilunese, ‘che’ si seguirono
l'upa all'alira fino alla trasfoumazione
delYagricoltura = e della ' pastorizia in
quel paage) ="l e ol Ty

‘ 11 letiore avrd veduto’ come si comin-
cié :hené ad Ileggio -nella’ Carnia ddlla
corrispondenza che stampatiamo ‘giorniifa.

Preghiamo ‘i nostri amict di'Tolmezzo di-

darci le promesse notizie* del" punto a

‘cui‘éd giunia:iia’ loro. e . cosi - qualcosa .di .

BUOvO sara.nato,.speriamo, ad Osoppo.

Ma'-& da=Sperateif~eRE R tutte lonos

stre vallate montane si proceda presto

[ e e ST R CR wiyripg-y
ma ] -, i r AL # y YRR K 1 "o, ':n.?:'
H“l]l_ﬁ Etﬂﬂﬂa vla’ 'En-n.- -.;grali E':”‘I ?ant T [

aggio

di ‘quegli abitanti; specilmente. di qualli-

di imediocri fortune, - - .

Un primo vantaggioils-
teﬁ;a;re tutti dalle latterie
ceiido del buon formaggio
buttirro con

“Potraiino’ ot~

e del buon

dﬂHE lﬂ o " A
¥ . PAgang. b.epe., GRS ol

bi@i un altro; e sard di abbandonare
a ‘doltivazione delle granaglie, che o non

sa:gp;q“ @atpvanu, o dinno, 1a%sl scarso
prodotto, I' montani le troveranno a

migliot ‘patto sui mereati- della-pianura,

dofide’ vengono ad essi” sémpre ‘pin' far

cilmente..- Cosi* estendéranno. ‘il
bene coltivato, e potranno in pochi anni
raddoppiare:il numero delle mucche; ¢
raddoppiare; quindi il prodotto, oitre al-
Uayere molti vitelli da vendere.

Un térzo' vantaggio sard quello-di
codfrontare il prodotto delle loro vac-

~prato

ohe da latte, e di“vedere cosl in -qual-

modo abbiano da darsene i quelle che

Paghino meglio col latte il foraggio che..

Hagiano.  Cost sapranno miglorare la
OF0 razzy lattifera, chie e buous in sé

L
l\..‘:

sociali produ- .

SUIrTo tipo costante s portandolo’
subito direttamente in‘domiiercio, lad<* |

I P ! R .
Dopd_ questo,, vantaggio. ne. verri. su-.
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..., Bipggie nel Belgio, né
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1 stessa, ma ¢he si-migliorerd colla sdle-

zione, ¢iod scartando continuamente dalla
riproduzione tutte le vitelle difettose ;
af in questo saranno via via ammae-
strati dai casari e dai pin pratici.

La loro razza stessa bene nutrita ¢on
cibo sostanzioso “ed abbondante si miglio-
rera da s& d'anno in anno; ma si potra
migliorare anche coll' incrocio della
razza lattifera di Schvitt, che dd tante
ottime vacehe da latte alle cascine fa-
mose della Lombardia. Essi medesimi
potraano provvedere di vacche da latte
le future cascine della pianura irrigabile
del Friuli. |

I maggiori possidenti allora mande-
ranno qualcheduno -dei loro a studiare
1. modi pit: facili-ed utili per.introdurre
I" irrigazione montana nélle regioni dove
si & gid estesa; e dietro l'esempio dei
pitt ricchi faranno altrettanto, o da soli

od associati, | minori.

Fatto anche questo passo nel pro-
gresso economico, studieranno tutti 1
modi di estendere 1" impratimento an-
che .dei pendii. dei loro montl, ser-
bando le piovane con serre ai torren-
telli, mantenendo cest le sorgenti e con-
ducendo per fossi orizzontali le acque
su quei pendii. Vedranno, se giovi anche
ad essi il far venire il frifoglio ladino
dal Lodigiano, per aumentare anche con
questo e migliorare, i foraggi ed accre-
scere la produzione’ del buon latte. Pro-
veranno anche la coltivazione della bar-

babietola per foraggio e forse verrannc
tentare anche la coltivazione del ta-

bacco come nel Bassanese.

Restando libera una parte della mano
d’opera penseranno, se nOn convenga in
molti luoghi d'introdurre la {rutiicol-
tura e di lavorare nelle piecole indu-
strie, tra le quali quella dei mobili, per
la quale ripianteranno il noce in molti
luoghi adatti. E non si1 potra ‘p. e. a Tol-

mezzo, far rinascere qualehe grande in- |

dastrid come ai tempi dei Linussio?
Basia cominciare, replichiamo; .ed i
Caraici industriosi sono tal gente da non
fermarsi a meZzo una volta che abbiano
cominciato e che vogliano meritare alla
Carnia il nome di Svizzera.del Friuli,
che ad essa venne dato, anche’ perche i
solerti stoi abitanti somigliano' appunto
sotto a molti aspettt agli Svizzeri.
Senza essere profeti ng-figli: di pro-

- feti,. questa volta vogliamo arrischiarci

in questa profezia, Da.gui ad alcuni
anni qualcheduno si ricorderd: delle no-

e ci- dara ragione. YV,
_ : : *-I Do

Piccola crenaca goriziana.

. . — Martedi verso le “4 1j2 pom. il
fuoco divord una stalla ed un:fienile di
proprieta di A. Cicuta:in Luciniccd: Es-

| gendo-‘fiuscito di-liberar il besgtiame, il

danpo tocea i trecento florini.-

vennero a mancare da un' casotto in
Zaprésic; (Croazia) inallora abitato dal
fornaciaio ' Giacomo Ermacora’ ¢ da 3
sioi dipendenti, det Comune di Tarcento,
und valigiai eéontenénte due chili- di-for-
maggio ed un rasodio, nonché’ un porta-
plessivo” valore di -f. 7,
ed olfre a ciof. 310 di: regione del-
I:Ermacora, inoltre capii‘di westiario,
danari ed altri oggetti di‘un valore su-
‘periobe ai'f, 25 di propriets :degli altri

“tre. 'II"Tribunale di Gorjzia condind™!

I'aliro giorno :certo, Giuseppe ' Bazzeu da
Villesse, d’'anni 36, individid gia molte
volte punito per furto, il qhale all'epoca
del. fatto:si trovava,in qualita di lavo-
rante alle: dipendenze di ;Giacomo Er-:
magora, a 15..mesi di;.carcere duro ina-
sprito, come; colpevole :del',detto furto.

1 , i rad h
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- M. mese. di febbraig. . Ecco: lo predi-

‘zioni " di" Mathien” 'de 12" Drome per il
~mesexdi febhraio:-.
.. Pioggie generali
‘quarto “della lund, * che comincia il 31

———

i Europa all'uliimo.

gennaio e finisce il 7 febbraio. Neve in

Savoia, in Svizzera, in5Germania;ed |

~in tutte le provincie limitrofe’ai’ Mari
-Nerdici. R G

fediye s i o
| FOtands’ ofia
Danimarea dal 9 al 12, Neve nel Ti.
rolo:“é. tiella 5'Boeimia 1’11} Venta" suls
1'Oceano-il "9 ed-il 12, ~ =

Tempo relativamente bello al ,;imimn
quarto della luna, che cominciera. il 14

e flnira’it' 22, Venti Vvariabili 115,71l

:Il-....,-..!:I I-h-\:-'l‘!“- R

I8 edil 197 -7 .
. Mese, generalmeantg cattivo:dall'l al 7,
relativamente bello..dal. 7 .al 22 per ia
regione  centrale e per, quella meridio-
nale “detla’ Francia” ed”in “tutto it bagino.
del Mediterraneo. Ventoso dal 22'4] 28. -
La fine ‘d"un’ avreonautd, Madria, 29,
L’ areonauta. francese: :Mayet teiitd un
ascensione. L" areostato, dopo aver rag-

glunto uaa considerevole altezza, sispaced

e venne a iprecipitare sopra un-istto.
Mayet fu  trovato morto sfraceilato,

Una ferrovia nellaRepnbblica Argentina,
Il nosiro console a Rosario di Santa K,
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nells Wapubbliea 'Argenting, annimizid-
che fra un auno.sard aperto al pub-

- hlicd fesercizio un- tronco diferrovia'tra

Rosario e la Candelaria, una delle piu
floride colonie della Repubblica Argen-
tina, dove gli Italiani prevalgono asso-
lutamente. Nel dare codesto arnunzio
avverte che il commercio e la naviga-
zione italiana troveranno cold facili
shocehi e sufficienti compensi, ché fra
un apno le principali cittd interne .di
quella Repubblica saranno tutte legate
a Rosario con ferrovia.

Vino d’arancio. Leggiamo nel Semi-
tropic California che in quel paese si
fabbrica del vino con gl aranci selva-
tici della Florida., Gli-aranci sono shuc-
ciati, tagliati a mezzo, .eppni spremuti
in apparecchi che non lasciapo passare
i semi, Ad ogni gallone di sugo d’a-
rancio si aggiungono due libre di zuc-
chero bianco, poi si fa fermentare, e si
ottiene un liquore colore ambra che ha
il gusto del vino del Reno ed il pro-
fumo dell’arancio.

ULTING CORRIERE

Dal Quirinale,

Roma, 29. Ieri il Re firmd t decreti
che nominano Maccid ministro residente
a Cettigne, e il duca di Licignano a Mon-
tevideo,

Si pretende che il conte d’Aquija inter-
verrd al ballo di corfe in uniforme di
ammiraglio brasiliano.

{1 processo famoso.

Parigi 29. Il processo contro il prin-
cipe Napoleone non avra piti luogo -in
nessun ¢ase, nemmeno con un ministero
Ferry. Invece si procede contro Cusset,
lo stampatore del famoso manifesto, che
dovra comparire mercoledi alla XI ea-
mera correzionale, Si ride.

La crisi francese. |

Parigi 29. Falliéres fu inecaricato di
ricomporre il gabinetto perche all’'Eliseo
non si desiderava la formazione di un ga-
binetto nuovo in cui sarsbbero entrati
necessariamente dei gambettisti, specie
Waldeck-Rousseau; che. & 'nemico per-
sonale dit Wilsonj generoidi Grdvy. In

quanto ai Freycinet, gli avrebbe ¢hiesto .

lo sciolgimento della. Camera.

-4 -
TR
Pidétroburgo 29. '11 “GFolos pro-
pugna il ravvicinamento dei -tré’ imperi
nordici con accenno speciale ai fatti

. gravi che vanno svolgendosi a Parigi,

rimpetto ai quali sarebbe- desiderabile
un accordo perfetioc delle"ire potenze
finitime.

Tuttavia crede che la visita di Giers
a Vienna non abbia grande importanza
diplomatica e che la sua missione non
abbia avato altro scopo che di appia-
nare alcuni spiacevoli malintesit fra i
due governi, -

Conchiude dicendo. essere una pura

S LN PR R R o
favola la yoce di una formale allediiza

austro-russa. | |, -
' A AR R v N B S P .
Budapest 2. La polizia, sciolse

ieri una radunanza di circa; 300 operai
radicali tenutasi per discuters intorno
alla. loro: posizione, . Lo. scioglimento, fu
provocato da scene tumultuose e di-
mostrative diretle contro Appoyi a

EEEEE Y & g w5 & . ' ' (I X Ty
motivo .del récente ;smo discorso; Non .

ebbe’ Inogo verun accidente: -/ - -/

- Berlino 29. La;; Nafional ~Zeitung
narra che lo czar ha di receate di-
chiarato  a persona -di sua fiducia che
la- conservazione dei buoni rapporti tra-
dizionali i{ra la Germania e Ia -Russia
risponde del tutto .all’ incremento degli
interessi russi,

Gli altri giornali perd né temono ne
sperano nulla da un riavvicinamento

ST e LY

amasco: [l

console francese di Damasco passando
dinanzi al palazzo del governatore non

r
g
=14

mandd il richiamo del console, |

[

R RS O I B I R A P N T TR EATIRA T
.. Londra 29,1 Tintes.dice cho Grevy

parlando -ad un diplomatico; straniero,

disse che il Senato ‘ respingers le' loggi
- eccezionali. ‘Se la- Camera :le; mantiene;
gli darebbe il diritto di scioglienla. Rico-,

nobbe l'impossibilita digovernarecolla Ca-

- migta attuale, "Espresse la ‘Sducia ‘che
le nuove ‘elezioni sarebberoifavorevoli
“alla repubblica. - .7, oo =

; Far
i Swwasen'28: 11 va
provenients da Cagliari.carico. di-piombo -
cold a fondo durante un uragano-presso
Swansea, L'equipaggio di' 12 'womini st
4 annegato sotto gli ocehi degli spattatori

che ‘dalla " terra “érano’ impotenti “ad

aiutarla.

Caddaro 29, 11 principe Pletro Kaz
rageorgewic, ospite- del, principe  di
Montenegro, & giunto a Cettigne,

AT .

L

.llf el i LT gt r "
fulsitntatoldalla sentinella. Fglila fece |
“/bastonare”dal’ suo:icavasso[“T-hsoldati |
:-attaccarono: il console: Un"ulficia

“tervenuto ‘1o’ salvo. ‘T ™goveriiators dow |

pore AghesiJock. |

.

 ércali di Udines— 30 gennaio.
) Granaglie. -

LA

_GLICER

nalé di Udine. -

postali,

Granoturco commerciale 1, 9.50 a 11.00.
qualitd fino 11.— a 12,—

Sergorosso 6.00, 6.50. :

Castagne 12, 13, 1d: inestats —w s mmi—=

Fagiuoli di piasura 14,40,-17.50 alletiolitrva.. .
id. dail'alta 26.—= # 27 — al quintale,

Follerie.

Polli d'India feramine }.30
» » maschi * 1.0

(zalline

Pollastri

Foraggi,

Fieno dall’alta 1 qualita 623 a
» » I » BH.e—a
» dallabassa I » D25 a

Paglia da lettiera 4.50, 4.70.

Combustibili. )
Leagna tagliate 2.30, 240, 1d. istanga 2,10, 225

-

DISPACC! DI BORSA
TRIESTE 29 gennaio

Napol. 8.53.4—a9.51.;— Ban. ger. H8.60 a 5B.75
Zecch. 5.62.1-a5.61.1.~— Rend, au. 77.10 a 770.25
Londirg 120.10 a 119.65| R.un. 4 pc.85.50 8 —.—
Francia 47.20 8 47.45|Cred{ 285.— a 284 —
l1talia 46.80 a 47.101 Liokd Sl

Ban. Ital, 47.— a 47.10| Rend. It. —;j— a 86,118

LONDRA. 28 gennaio
Inglese 102.114 | Spagnuolo —
[taliano Bﬁ..ﬂ,ﬁl Tl:u'cu e
VENEZIA, 29 cennaio
Rendita pronta 87.30 per fine corr. 87.45

Londra 3 mes: 25.14 — Franceze a vista 100.70

Valute
Pezzi da 20 franchi da 20.20 a 20.27
Bancanote austriache da 212.50 a 213, -

Fiorini austr. darg. da .—a ——
PARIGI, 29 gennaio (Apertura),

Rendita 3 010  78.12;0bbligazioni - ‘—m=
» o060 1i4.97{Londra 25.10
» 1tal. = 386.10]Italiz ][

Ferr. Lomb. —.—{inglese 102.1 4
» V. Em. - —.—{Hendita Turca 11.40
» Romane —,—

FIRENZE, 27 gennzio

Nap.d'oro  20.28.—,Ferr. M, (con) 7—.=—
Londra Z2o.ii ) Banea To. (0.0} ~—.em
Francese 101.05] Credito it. Mob. 711.—
Az, Tab, “.— { Rend. italiana 86,90 =
Banca Naz. —

”'}’IENNE, 29 genuaio,.

P. VALUSSI, proprietario

{(a1ovannt Rizzarpl, Redattore féﬁpuﬁéa‘hile.

Nei magazzini = -
del Signor G10. BATT. DEGANI

fuori Porta Aquileia vicino alla
Stazione della Ferrovia I

DEPOSITO ¢ VENDITA -

Legna da ardere
- (FAGGIO)
PREZZI: .

Al magazzine di deposifos’

In pezzi o borte al quintale L.2.20
Spaccate’ . . » 2.30
In eitta’ {domieilio) franche
dazio: -
In pezzi o borre. al quintale -L. 2.55

Spaccate .. , ., .
SE PARTITE: -

bl
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QROSS]
A PREZZI' DA CONVENIRSI.

Per. commissioni rivolgersi’ anche al
NEE“ZII] (X Ci“l‘lﬁ——l)iﬂIZﬂ n

Giﬂefnmn.

BIRRARIA RISTORANTE

con saloni e gabinetti privati al I, p.

~ condotto da -

r
LT Py LT 3
.

. PAOLO DA. COSTA
-+ Birra-di Steinfeld dei fratelli Reldin- |-
igaifs’ di-'Graz)" deéposito vini di Chianti,

Ruffina, -Pomino, " . .

-~

'-|_|=':|I i

" Le sere di véglione al Teatro: aperto’
tuttala notte, -

1 d
r
L Y

Trevisana — Vini brullé e punch caldo
T Udines |

-

 retiificata, & *ﬁrnfiﬁﬁihf&i o
Per sanare le screpolature dells, pello -

¢ preservarla da qualsasi malattia cu-
fanea ; conserva .fresea la  ea) ;
dando: alla

sparenza,

j la .carnagione
medesima. - finozza ‘e . tpg.;

- NI flaeon-Ls 1:50 -
Trovasi vendibile nell"Ufficio del Gips=

.

Agg. cent, 50 si spedisce coi pacchi

. . . 2 265

Mobiliare 283, Napol. d’oro 8.51
Lombarde 132.80] Cambio Parigi 47.60
Ferr. Stato ' 338.25 »  Londra 119.40

. Banca Nazion. 833, | Austriaca TS, min
S BERLING, 29 gennaio.
Mobiliare '408, = Lombayde —— |
Austiriache .547'5{} lltaliaue sy

_Gran’buffet fréddo <" Trippe 'alla”|
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1 ooty F
- o - O
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Ak - 1 '

.| -8cosi, flussioni, abbagliori,
- taratte, goita serena ece. st e
Laboccetta(collarelativaitruzions)L:2:50 =

Deposito presso L Amministrazione del "
= Spediziope ;" -
ovunque affsancata, aggiungendo cente~ -+ -
-8imi- 50 -alk importo,. . .. .L.owD T

Ll —r—r—p—— " limr———— =

"
annuali ‘giapponesi . :

Akita Kawagiri, per cartone

- Seimamura '

| Desi Thé ece,.

-
r

Antonio- Businello

1
T I LRI

al Magazzino di curicsitd giapponesi éflc}iir.
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rappresentanza, della; Societd dis ¢
L. 950 .
" 7'50 .
Nitre distinte marche ,, ~,,'5.00:

Per partita prezzo da cauvemrm j_-:
Seme cellulare ed industriale.

della Societd Bacologica Payeésé
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" eroscopica a bozzolo
nostrani e Verde,’
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(Vedi in quarta pagina)
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SIS
Yenezia 8. Marco Poante della Guerra 5363-6,1.:.;.} ‘.

, RN .,.".'.;-:rl
PEI COMUNI
L' Ammimasirazione del Giornale di- .
. Udine sé fo un dovere di avvertire Zz:;tfz'ii T
stgnort Sindaci, Assessori e Sﬁgﬁ‘é‘,&gﬁﬁ_
comunali che per gli avvisi di'Con- b
corsi, Aste, Appalti ece. verrd faf{i;,._%'}*;-; Z
indist nlamente ai Comuni lg rzdw-
zione del BO 00 sui preszi normali
di tariffa (salve le ulleriori riduzibni "
da conveniyrsi per EﬁSE?;Z?'ﬂ?Ii numerose)
¢ cid-tanlo per la 4. che per la 32>

_ . J th

La mitezza delle condizioni e, -la; '+
diffusione del giornale-indicano :abbos’ ;.
stanza la convenienza pei Comuni di
scegliere quesio mezzo di pubb'lz}:z’t,ﬂﬁ;':":fi;
L’ AMMINISTRAZIONE =

L e o .

Tabul Anatomies

FRIDERICI ARNOLDI

Un esemplare di guesta clagsiea, Op_@r,a,;;ii |
pubblicata in' grande formato,a Parigi,.

e ora rarissima in commercio, trovasi:

vendibile presso 1' Amministrazione di: -

questo Giornale a prezzi da convenirsi,|

| I

le Tossi si guariscond
| coll'uso dellg, Pillole della; Fe-
nice. - Umcodeposxtopressu
| BOSERO e SANDRI, -

SAPONE TREOS.
A - B YR y i
Questa & la denominazione di un o)
romalo sapone inglese, che serve mi~; -
rabilrdente per il bucato con risparmio: '
considerevole di spesa & di tempo. " "% i
=t 07y - IR P P SO R
Una spravgae del peso di -chilog, '1.200 -~
1 v AT ;’.‘:-J'l‘-_‘,?"‘:; :-f -:

e

Stabilinets Bacilgies Swiale . 1

- - e, et B - g
. N ':1::..
-u 1 -ll"':;':_:_-

Produzione di Seme a Selezione Mi~; ::
- Glalio - e Bianco' -

* Per sottoscrizioni rivolgersi anchs presso
i signori Gio. Batt, Madrassi in' Udine,”. ©
via Gemona N."34 = Giuséppe Tempo. -
in 8. Maria la Longa — Pietro’ De. ;' :
Biasio in Sottoselva di Palma;- .. .-
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Consegna del ‘Seme. verso, la, nieta-di+ 5
aprile dopo subita I'imbernazione ‘sulle'
T U VR “,j:':'.'gu :'t,.‘r*.i',' e ."'

‘Recapito centrale presso. 'G-iuée‘j)ﬁé{;-

Manzini in:Udine, Via.Cuss /"

1T
,_-!_.'.!
t
'll

¢

bl

|
.

B

1 -
-\...i%

"N

1 [

v .

L

—— >y ! '
I: - T
" . -
. _' R P T .-
-

. " T

. ' 1 ' -

-1 ' -

- - s L}

b FEN
» - H - H] [

: n :- e - ' ' att -t

= - " - e S

[ 3 1 e ‘an

- 1 . [ '

' 1 - E - ER

[ L A . 4 b onl
! - .‘:" v - 1 _ ! _'|.|'|..-5I " ! !
- " . r I.\. - . -
' s

male agli occhi
Aequa oftalmica mirahile doii’ ©
RR.. Padri della- Certosa di Collegno;!
‘Rinvigorisce mirabilments ‘Ia vista, Tova.
il tremore, loglic ¢ dolori, infiammpige:
awni, granulaziont, cispostli, macchie,
maglie, netta gli umori dénsi, salsi; ¥~ ..
‘nuvole; ca

| Orario ferroviario
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